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L’inceneritore AAMPS Livorno, le emissioni 

Dell’inceneritore di Livorno, al 100% del Comune di Livorno, si parla da sempre pochissimo. Eppure è un 

ferro vecchio, a ridosso dell’abitato: due passi dal palazzo delle Finanze, di fronte al centro Buddista, 4 passi 

dalla stazione FS,  dal Magazzino delle Poste, dalle ex gloriose Terme del Corallo, condomini, case singole, 

zona artigianale, ecc. 
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Da questa ricognizione Arpat del 2013 si apprende che l’inceneritore AAMPS di Livorno (zona Picchianti) ha 

incenerito  78.850 tonnellate di rifiuti urbani, ha avuto un’emissione di fumi di 60.197 normalmetri cubi 

l’ora , ha emesso polveri  per  332,21 kg l’anno 

 mercurio per  36,91 grammi l’anno 

cadmio + tallio per 68,552 grammi l’anno 

 altri metalli  per 6,064 kg l’anno 

diossine per  3,69 milligrammi l’anno 

pcb (policlorobifenili)  per 2,16 milligrammi l’anno 

IPA (idrocarburi policiclici aromatici)  per  52,73 grammi l’anno 

A.AM.P.S. EMISSIONI – Anno 2013 

Spiegazioni sul calcolo a cura di MD 

Potenzialità 

autorizzata (t/a) 

Inceneritore 

t/a 

Portata fumi  

Nm
3
(h) 

Polveri 

mg/Nm
3
 

Mercurio e suoi 

composti 

mg/Nm
3
 

79.800 78.850 60.197 0,63 0,00007 

  

Cadmio+tallio e 

suoi composti 

mg/Nm
3
 

Altri metalli  

mg/Nm
3
 

Diossine ng/Nm
3
 

(limiti 0,1 

ng/Nm
3
) 

PCB (DL) 

ng/Nm
3
 

IPA  

mg/Nm
3
 

0,00013 0,0115 0,007 0,00410 <0,0001 

Polveri all’ora: 0,63 mg/Nm
3
  x  60.197 Nm

3
(h) = 37.924,11 mg/h = 0,03792411 kg/h 

Polveri all’anno: 0,03792411 kg/h x 24 h x 365 giorni =  332,2152036 kg/a 

Mercurio e suoi composti all’ora: 0,00007 mg/Nm
3
 x 60.197 Nm

3
(h) = 4,21379 mg/h = 0,00421379 

gr/h 
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Mercurio e suoi composti all’anno: 0,00421379 gr/h x 24 h x 365 giorni = 36,9128004 gr/a 

Cadmio+tallio e suoi composti all’ora: 0,00013 mg/Nm
3
 x  60.197 Nm

3
(h) = 7,82561 mg/h = 

0,00782561 gr/h 

Cadmio+tallio e suoi composti all’anno: 0,00782561 gr/h x 24 h x 365 giorni = 68,5523436 gr/a 

Altri metalli all’ora: 0,0115 mg/Nm
3
 x  60.197 Nm

3
(h) = 692,2655 mg/h = 0,6922655 gr/h 

Altri metalli all’anno: 0,6922655 gr/h x 24 h x 365 giorni = 6,064 kg/a  

Diossine all’ora: 0,007 ng/Nm
3
 x  60.197 Nm

3
(h) = 421,379 ng/h = 

Diossine all’anno: 421,379 ng/h x 24 h x 365 giorni = 3.691.289,04 ng/a = 3,69128904 mg/a         

[1 nano è un millesimo del micro e un milionesimo del milli]  

PCB (DL) all’ora: 0,00410 ng/Nm
3
 x  60.197 Nm

3
(h) = 246,8077 ng/h 

PCB (DL) all’anno: 246,8077 ng/h x 24 h x 365 giorni = 2.162.035,452 ng/a = 2,162035452 mg/a 

IPA all’ora: 0,0001 mg/Nm
3
 x  60.197 Nm

3
(h) = 6,0197 mg/h 

IPA all’anno: 6,0197 mg x 24 h x 365 giorni = 52.732,572 mg = 52,732572 gr/a  

Nota 1. I conti presuppongono che per “Portata fumi” si intenda la portata media oraria nell’anno. 

Nota 2. I dati forniti indicano che i valori misurati dell’IPA sono minori (simbolo “<”) del valore 

indicato (0,0001 mg/Nm
3
). I conti effettuati si riferiscono perciò (inevitabilmente) al valore 

indicato. 

Come si vede sotto, le emissioni in aria dell’inceneritore AAMPS risultanti dalla 

Dichiarazione ambientale 2014 (dati 2013, pag. 39) non corrispondono a quanto rilevato da 

Arpat: in particolare AAMPS non dichiara i metalli pesanti, gli IPA, i PBC e le diossine, 

mentre le polveri sono sei volte più numerose nella rilevazione Arpat (332 kg anziché 56,77). 

 

Non si sa dove vadano a finire le circa 25.000 tonnellate di ceneri tossiche, se alla discarica di 

Vallin dell’Aquila o se a quella di Scapigliato. 
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La discarica di Vallin dell’Aquila ci mette del suo, nell’emissione di sostanze tossiche in aria e 

percolato. 

 

 

Qui i dati delle emissioni del bruciatore di biogas in discarica, tratti dalla Dichiarazione 

ambientale AAMPS 2014 pag. 43 , espressi in mg per normal metro cubo di  fumi emessi: ma non 

si dichiara la quantità dei fumi …. 

Sotto, pag. 48: il percolato è più che raddoppiato nel 2013 rispetto al 2012, ciò che fa capire una 

cattiva gestione dei rifiuti scaricati. 
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A cura di Medicina democratica, maggio 2015 


